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Facciamo il primo bilancio della campa-
gna MENO CARTA.
Ecco alcuni grafici esemplificativi: 

Da questi dati si evince che, a fronte di una 
drastica riduzione dell’utilizzo del colore 
per copie e stampe (fortemente aiutata 

dalla politica di centralizzazione e raziona-
lizzazione delle stampanti multifunzione e 
in rete negli uffici) non è parallelamente 
diminuito il consumo di carta.
Vi ricordiamo che il nostro obiettivo per il 
2008 è il seguente
riduzione consumo carta: -25%, ridu-
zione costi consumabili: -20%.
Quindi rimbocchiamoci le maniche, che 
l’obiettivo è ancora troppo lontano! 
Intanto, a partire da settembre, incomin-
ceremo a stilare la classifica degli uffici 
più ecologici! 

Fogli: -2,1%; costo carta: +0,13 % Colore: -62,6%;  bianco e nero: -2,9%; 
nastri: -8,5%

Campagna MENO CARTA 2008/2009
Risultati gennaio-giugno 2008

Meno carta? Meno lavoro!
Come inserire note e correzioni nei 
fax in arrivo 

Quando vi arriva un fax che dovete sempli-
cemente approvare e rispedire, oppure cor-
reggere o evidenziarne alcune parti e inviarlo 
di nuovo, non è necessario stamparlo, farvi 
sopra le modifiche del caso e poi rispedirlo via 
fax, ma è sufficiente, più veloce ed efficace, 
utilizzare gli strumenti che sono nella banda in 
alto nel programma di visualizzazione dei fax.

Strumento penna: per scrivere o 
segnare alcune parti del fax.

Strumento evidenziatore: per evi-
denziare, in tutti i colori, parti del fax.

Strumento casella di testo: inserisce 
una casella al cui interno è possibile 
scrivere a piacimento.

Strumento inserisci immagine: inse-
risce sul fax una immagine a scelta.

Niente di più veloce per modificare il fax e 
rispedirlo in poche e semplici mosse!

Il valore dei parchi

Fra le dichiarazioni dei nostri politici e il DL 112/2008 pare che tiri una brutta aria per i parchi 
italiani. Come sempre si adducono motivazioni economiche per tagliare fondi o, addirittura, 
eliminare o privatizzare, i numerosi parchi che ad oggi assorbono una modestissima parte di de-
naro pubblico, arrangiandosi con il ridotto budget a disposizione e facendolo fruttare in maniera 

eccezionale. I parchi, infatti, favoriscono uno sviluppo economico importante a livello locale e 
nazionale, sopratturro per la certificazione di qualità che danno alle aree su cui insistono, qualità 
che è il primo elemento di attrazione per chi viene a fare turismo in Italia: trenta milioni di visi-
tatori annuali con un giro di affari stimato fra 1 e 2 miliardi di euro, altro che carrozzoni inutili e 
spreco di risorse.  Vi ricordiamo che, a pochi chilometri dalla nostra sede principale, si sviluppa 
il parco Nazionale delle Foreste Casentitesi, Monte Falterona e Campigna, che ha 
estensione di circa 36.843 ettari e abbraccia le 
province di Forli-Cesena, Firenze, Arezzo. 
www.parcoforestecasentinesi.it
«Purtroppo in tempi di crisi economica la con-
servazione della natura ci rimette sempre, 
nell’ottica incredibilmente miope di considerarla 
qualcosa di separato da noi: i parchi sono i gio-
ielli di famiglia, almeno quanto lo sono i monu-
menti e i capolavori di un Paese che un tempo 
era chiamato il giardino d’Europa. Se portano sviluppo economico va benissimo e tutti gli uomini  
e le donne che vi lavorano concorrono a questo scopo. Ma se non lo portano vanno mantenuti 
e finanziati ugualmente, perché qui non sono in discussione solo i prezzi, ma anche i valori, per 
la difesa dei quali i parchi sono gli ultimi baluardi». 
Mario Tozzi
La Stampa, 21 luglio 2008


